
Gli outsider che sfidano i big
Lucia Coppola, la pasionaria dei Verdi. E Alexander Schuster punta sui diritti

di Camilla Giovannini
◗ TRENTO

«Il Trentino è a rischio infiltra-
zioni criminali perché è un
territorio che attrae, sia per le
sue attività economiche che
per la sua posizione strategi-
ca. Tuttavia presenta verso
queste tematiche un’attenzio-
ne che non riscontro in altre
zone del Paese». Così il profes-
sor Ernesto Savona, direttore
di Transcrime, ha esordito ieri
alla presentazione del rappor-
to Metric (monitoraggio
dell’economia trentina con-
tro il rischio criminalità). Frut-
to del lavoro dei ricercatori di
Transcrime, in collaborazio-
ne con forze dell’ordine e as-
sociazioni di categoria, lo stu-
dio nasce dalla volontà di pre-
venire l’infiltrazione della cri-
minalità organizzata. E di ri-
schio, infatti, che si tratta:
«Stiamo parlando non di real-
tà, ma di ipotesi relative a con-
dizioni future - ha precisato il
professor Savona - non è no-
stra intenzione tranquillizza-
re ma non vogliamo nemme-
no lanciare allarmi. Il nostro
intento è diffondere consape-
volezza».

Con Metric Transcrime ha
voluto adottare un approccio
preventivo, «perché il sistema

si rafforzi laddove sono segna-
late vulnerabilità, innalzando
“barriere immunitarie” che
possano reagire ai segnali
d’allarme». Per quanto riguar-
da i territori, le zone urbane
della Valle dell’Adige e dalla
comunità Alto Garda e Ledro
sono esposte ad un rischio
maggiore di infiltrazione che
è comunque registrato come
«medio». Si attestano su un li-
vello di rischio «medio-bas-
so» le comunità delle Giudica-
rie, Rotaliana Valsugana Tesi-
no e Fiemme. Tutte le altre
presentano un rischio defini-

to «basso». Dall’analisi dei set-
tori economici emerge che
quello delle attività professio-
nali, scientifiche e tecniche è
a rischio medio-alto di infiltra-
zione, come quello delle co-
struzioni. Si attestano ad un li-
vello di rischio medio le attivi-
tà di trasporto e magazzinag-
gio, i servizi di informazione e
comunicazione e le attività fi-
nanziarie ed assicurative.

Gli anticorpi, comunque,
sono già in circolo: se l’Ordine
degli avvocati di Trento attua
una politica di controlli serra-
ti sull’accesso alla professio-

ne, per evitare che dei profes-
sionisti possano mettere a di-
sposizione le proprie compe-
tenze per favorire gruppi cri-
minali, l’Associazione degli ar-
tigiani e delle piccole imprese
ha già istituito un fondo di ga-
ranzia per tutelare i propri as-
sociati dal rischio dell’usura.
Per l’assessore Olivi «per con-
trastare il rischio di un'infiltra-
zione dell'economia trentina
non servono nuove leggi, che
produrrebbero un ulteriore
appesantimento burocratico,
quanto migliorare quelle che
ci sono».

di Chiara Bert
◗ TRENTO

«Con noi la sinistra può smet-
tere di turarsi il naso, vogliamo
sconfiggere il berlusconismo
ma anche il montismo», dice-
va quattro mesi fa Lucia Cop-
pola, capolista alla Camera
della «Rivoluzione Civile» di
Antonio Ingroia, l’alleanza a si-
nistra di Pd e Sel che aveva
messo insieme Verdi, Idv, Ri-
fondazione, Comunisti italia-
ni e pezzi di società civile. Sen-
za successo, la rivoluzione è ri-
masta fuori dal parlamento. E i
Verdi trentini - come previsto -
per la partita delle provinciali
sono tornati prontamente a se-
dersi al tavolo del centrosini-
stra autonomista. Schierando
alle primarie la loro candidata
di bandiera.

Una vita di militanza a sini-
stra, quella di Lucia Coppola,
per quasi 38 anni insegnante
alle elementari, attiva nel sin-
dacato (la Cgil), ma anche nei
comitati di quartiere, nei col-
lettivi femministi. Un percor-
so di impegno, sociale e politi-
co. Che l’ha portata in consi-
glio comunale per due legisla-
ture, dal 1985 al 1991, e poi an-
cora nel 2003 con Rifondazio-
ne Comunista e nel 2009 con i
Verdi.

Parallelamente alla politica,
ha continuato ad essere pre-
sente nella società civile, nel
consiglio provinciale dell’istru-
zione, nel Forum trentino per
la pace ad occuparsi soprattut-
to dei diritti dei migranti. ha
fondato e presieduto l’associa-
zione “Pace per Gerusa-
lemme”, con cui ha partecipa-
to a numerose azioni di pace
in Palestina, ha collaborato

con l’associazione Millevoci
per l’integrazione dei bambini
stranieri nella scuola e ha inse-
gnato italiano alle donne im-
migrate al polo sociale di Gar-
dolo. E se i maligni ironizzano

sulla sua propensione a candi-
darsi sempre, non stupisce ri-
trovarla oggi di nuovo in cam-
po in queste primarie del cen-
trosinistra. I Verdi non aveva-
no nascosto di preferire un
candidato unitario condiviso
dalla coalizione, ma di fronte
all’impossibilità di trovarlo,
hanno da subito detto che in
caso di primarie avrebbero
schierato un proprio candida-
to. Il ballottaggio con Ruggero
Pozzer lo ha vinto Lucia Cop-
pola, ed eccola di nuovo in
campo, con la passione di sem-
pre, a sostenere le battaglie
ecologiste e della sinistra.
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La sfida a 5 delle primarie vede
in campo tre big, i tre assessori
provinciali che si giocano la vit-
toria, e due outsider. Ma dei
due, una - Lucia Coppola - è si-
curamente nota ai trentini per
la sua presenza pluriennale nel-
le istituzioni e nell’associazioni-
smo. Il vero volto nuovo di que-
ste primarie è quello giovane di
Alexander Schuster, 35 anni,
candidato a sorpresa dei Socia-
listi. Ricercatore all’Università
di Trento, come avvocato è sali-
to alla ribalta della cronaca na-
zionale per aver portato alla
Corte Costituzionale, insieme
ad altri colleghi, il tema del ma-
trimonio tra omosessuali. È tra i
soci fondatori dei Laici trentini
e di diritti civili - assicura - vo-
gliamo che si parli anche in que-
sta campagna elettorale, «pun-
goleremo i partner della coali-
zione per dare coraggio a chi go-
verna, per essere credibile un
territorio non deve solo costrui-
re un tessuto economico ma an-
che culturale e sociale».

In queste primarie, non sen-
za qualche dubbio, ha deciso di
essere lui - per ora - il volto di
un gruppo di giovani che stan-
no lavorando a un progetto in-
centrato su tre parole chiave, di-
ritti, opportunità, equità (Doe).
«Non voglio essere presentato
come il giovane né come quello
che non ha tessere di partito,
non mi riconosco in questa re-
torica - dice Schuster - io sono
anzi convinto che i cittadini, an-
che i giovani, debbano rimetter-
ci il naso dentro i partiti. Pur-
troppo la coalizione ha chiuso
alle candidature della società ci-
vile e così le primarie si sono
svuotate del loro significato più

vero, che è quello di mobilitare
energie. I socialisti hanno volu-
to dare fiducia al nostro proget-
to e io ho accettato di candidar-
mi». Con quale obiettivo? «Dire
con forza - spiega Schuster -

che il 2017 dev’essere l’anno
delle opportunità, non l’anno
della catastrofe. Le vere risorse
non sono quelle economiche,
ma quelle umane. E di come fa-
re sprigionare queste energie
che si deve parlare nelle prossi-
me settimane, non di come fare
i tagli». E al governo di questi
anni muove una critica forte:
«Ha prevalso la logica del pac-
chetto di voti, i partiti si sono
spartiti gli assessorati e ognuno
ha curato così il proprio eletto-
rato. Noi vorremmo abbraccia-
re una visione diversa, di oppor-
tunità per tutti. Ci sono tantissi-
me energie e noi siamo ottimi-
sti».  (ch.be.)

TRENTO. «Dal 2003 in poi al
progetto Transcrime sono
stati assegnati la bellezza di
euro 3.317.108,00 per
produrre in 10 anni degli studi
si sono limitati ad assemblare
una serie di dati conoscibili e
spesso addirittura raccolti ed
in disponibilità
dell’amministrazione
provinciale, quindi dati
lautamente pagati due volte».
Così Franca Penasa per il
gruppo Team Autonomie.

«Soldi buttati»

‘‘
Una vita di
militanza a
sinistra e di

impegno nel sociale
Alle ultime politiche
è stata candidata
con Rivoluzione Civile
di Ingroia

CARTA D'IDENTITÀ

nome e cognome

LUCIA COPPOLA

Nato a: Tremosine sul Garda

il: 4 maggio 1951 (62 anni)

stato civile: sposata con 2 figli

Consigliere comunale a Trento dal 1985 al 1991 e poi 
rieletta nel 2005 (Rifondazione Comunista) e 2009 
(Verdi). Alle ultime politiche candidata con Rivoluzione 
Civile di Ingroia

Insegnante (in pensione) nella scuola elementare, è stata 
presidente per 14 anni del Consiglio provinciale 
dell'istruzione

in consiglio

Fondo unico
dello spettacolo:
approvata la legge

CARTA D'IDENTITÀ

nome e cognome

ALEXANDER SCHUSTER

Nato a: Trento

il: 30 dicembre 1977 

stato civile: sposato

è stato esperto legale indipendente per la Commissione 
Europea, dirigente sportivo nazionale (Fiso) e presidente 
di associazioni accademiche (Adi)

avvocato e ricercatore all'Università di Trento sui temi 
dei diritti umani, del diritto di famiglia e dei diritti delle 
minoranze

Laurea in Giurisprudenza e doppio dottorato di ricerca 
negli atenei di Strasburgo-Trento

‘‘
La coalizione
ha chiuso alle
candidature

della società civile, così
ho accettato la proposta
dei Socialisti. Basta
parlare di tagli, dobbiamo
sprigionare le energie

Mafia, più a rischio la valle dell’Adige
Il rapporto di Transcrime: territorio appetibile ma con gli anticorpi già in circolo

Presentato il rapporto Metric sulle infiltrazioni mafiose (foto Panato)
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Approvata dal Consiglio pro-
vinciale di Trento il disegno
di legge che istituisce il Fon-
do unico dello spettacolo. Il
testo, presentato da Marghe-
rita Cogo e colleghi del grup-
po Pd, è passato con 19 sì e
11 astensioni. È stata proprio
Cogo - citando anche Quasi-
modo e poi Grassi - a illustra-
re il senso dell’iniziativa legi-
slativa.

Il Fondo unico dello spetta-
colo avrà compiti del tutto di-
versi - ha chiarito la consi-
gliera - da quelli del Centro
Santa Chiara. «Farà crescere
l’imprenditoria dello spetta-
colo, permetterà di fare eco-
nomia e occupazione anche
con il mondo dello spettaco-
lo».

Cogo ha detto anche di
condividere gli emendamen-
ti suggeriti dalla Giunta pro-
vinciale, tra i quali quello che
cancella il Fondo di garanzia
autonomo per l’accesso al
credito delle imprese di spet-
tacolo dal vivo. Cogo ha spie-
gato che in Commissione è
maturata la convinzione che
sia pi— opportuno fare riferi-
mento al Fondo di garanzia
già esistente per le imprese
in generale.

centrodestra

Borga sul territorio
per lanciare
Civica Trentina

A sinistra Rodolfo Borga (foto Polli)
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Mentre il centrosinistra avvia
la sfida delle primarie di luglio,
anche nel centrodestra sono
cominciati i movimenti in vi-
sta delle provinciali di ottobre.
In campo anche la Civica Tren-
tina capeggiata dal consigliere
provinciale Rodolfo Borga, en-
trato in rotta di collisione con
il Pdl.

Martedì sera il progetto del
movimento è stato presentato
a Malè, in un incontro nella sa-
la comunale al quale hanno
preso parte gli esponenti di
valle della Civica, Franco Ba-
roldi, Luca Scaramella, Ezio
Taddei, Flavio Dalpez e Miche-
le Bertolini. Resta da capire
quali saranno le alleanze che
la Civica Trentina ricercherà
in vista delle elezioni, dopo un
iniziale avvicinamento al Pro-
getto Trentino di Grisenti.
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